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E DI PADOVA 
POLITICO - QUOTIDIANO- .. . se la patria titm ò'unft feda1 

ceBga tt'esBOSoifotaa a p'otétì4i£ 
... ,j ItGmmt,- 1804 >.,in 

.,,.. PREZZO »'ABBONAMENTI v ,'-. 
da 16 A p r i l e a 31 D i c e m b r e 1 8 9 1 

I_ i . :JL2ì 
per l'estero spese di posta .in più 

Bfoeatìóne «jd AmoVtntstra7,lone: Padova, Via S p i r t o Santo 
; ™ _ 1 ~ * * ~ - ^ — * u ~ ^ ~~ i ,- " ' . :•„..>, • '.*—:——1 r - r -

In tutta Italia C. 5 - Ilo nomerò arretrato C. 10 
I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

PREZZO'DÈMtóAaJSEBZIONl' 
Inserzioni ed avvisi in.4.° pagina Cent. 20 alla linea. 
In 3* pagina Cent. 30 alla linea. 
Comunicati, necrologi, ringraziamenti Cent. 50 la,"" linea. 

Sicuri di .lane cosa grata ed 
utile ai. nostri' lettori, nella; 4a 

pagina del Comune pubbliche­
remo tutti gli Annunzi legali, 
Avvisi d'asta, ecc. della pro­
vincia di Padova. 

•Daremo così una grande pub­
blicità specialmente agli Amisi 
d'asta che interessano tutti gli 
uomini d'affari, i quali per la 
scarsa pubblicità citi Foglio Uf-
ficial©, fino ; a •„ qui non poteva-̂  
no .conoscerli né per conseguenza 
concorrere alle Aste. 

l i "Il Hill 
. Ministero, Camera e Senato, come,.se,il. 
nemico fosse alle porte, hanno proposto, 
discusso' ed approvato con tanta fretta il 
ritorno al Collegio uninominale, che ognuno 
ha^voiuto e vuole vedervi sotto una qual­
che intenzione, che' forse .non si realizzerà 
cosi presto: in dgfti modo meno tardi.di 
quanto.molti suppongono. 

É Véro, si'dice, che questo ritorno all'an­
tico sul metodo di Votazione'non implicala 
necessita di un nuovo ed immediato ap­
pello al paese. Ma tant'è: gli stessi difetti, 
che indussero àl.l'àb.bànJdònó dello scrutinio 
di lista, creano, se non la necessità, per.io 
meno il desiderio di una'Camera eletta 
coll'allrù sistema. 

In-.materia elettorale, dicono alcuni, lo 
scrupolo nòti è mai'eccessivo,' e "l'autorità 
morale di una Camera è come la moglie dì 
Cesare: nòrt basta che sìa pura, non dev'es­
sere nemmeno sospettata. 

Frattanto, lo scrutìnio di lista1 è fnorto e 
seppellito, diciamolo pure, senza rimpian­
to: gli è mancato perfino l'elogio funebre 
dì chi, lo aveva messo al mondo, e se n'era 
fatteli paladino. 

Anche la discussione sull'Af ica è stata 
più breve di quanto si credeva, vista l'im­
portanza dell'argomento, e i diversi punti 

di vista sotto ! quali veniva considerato 
dai varj oratori. 

Senza essere africanisti, e noi non lo sia­
mo, né lo saremo mai, c'è da pensarci due 
volte, anche avendo sbagliat", a ritirarsi di 
plinto in bianco e a mani perfettamente 
vuote da un'impresa che il paese, questo 
è verissimo, non ha acclamato, ma che 
però ha lasciato inviare colia sua acquie-, 
scenza e coi proprj sagriflzj. 

Non è umano quésto sconfessarsi dalla 
sera alla mattina sull'utilità di una politica 
coloniale, tanto più dinanzi a .contraddito­
rie i'pihiorii egualmente autorevoli. 

Il ministro Rudinl, a nofne di tutto il 
gabinetto, Secondo noi, diede il migliore 
consiglio: restringere fin d'ora, e fin dove 
si può le spese della colonia, trasformarne 
gradatamente l'indole militare in quella 
di: colonia commèrciale-agricola, ed atten­
dere i risultati dell'inchiesta per un asset­
to definitivo. 

A che, altrimenti, sarebbe stata votata 
l'inchiesta ? Certo non soltanto per i fatti 
delittuosi, materie particolari dei tribu­
nali. . . ;•;,'•• 

Tutto sommato non siamo, è vero, sopra' 
uri letto di rose, ma le nostre spine sono 
ancora meno, acute di quelle che tormen­
tano qualche altro paese, la Francia, fra 
gli altri, che ha molti vantàggi sopra di 
noi, ma non ha quello Che nei, abbiamo 
della stabilità politica in un ordine dì cose, 
che nessuno pensa a cambiare. 

Ih Francia è:tuU'altro,e nonvi mancano 
i sintomi della stanchezza di quella repub­
blica, che ha già vissuto più di quanto, si 
credeva. , • > • '• • 

Vittorio Napoleone vede nell'Impero:ple­
biscitario il solo modo per risolvere le que­
stioni ardenti dei giorno. Forse .anche que-
sto non. .é'che; un-sogno; ma.'noti' lo risol­
verà certamente la Repubblica. 

APPENDICE N 15 

FRATELLI TENÈBRE 
PAOLO F È V À L 

ROMANZO 

Ma tutto concorreva qui a prolungare il 
Recesso-, il finto entusiasmo veniva in aiuto 
J vero, e ci occorrerebbe cercare dei para-
,'mi Suo nella platea dei teatri per (laro ima 
idèa dì,ciò ohe fu per parecchi minuti la sala 
Meli'arcivescovo di Parigi. 

Ci tu una circostanza singolare. Ai primi 
'iravo, ,la grande figura del vecchio che se ne 
itàva seduto,a sinistra dell'orchestra e un po' 
.ndietro s| drizzo," Si avrebbe potuto leggere 
to'suoi occhi uno' stupore penoso e come una 
«pressione di fierezza 'ferita; poi la stia te­
tta imbianchita ."cadde'sul suo potto e due 
srosse lagrime rotolan no sullo grinze delle 
tue gnancie, Madamigella d'Araheim arrossì 
lalle spalle,fino alla fronte; salute profotìda-
nente, "preso il braccio di-suo padre e di­
parve. 
Monsignor di Quòlen. fece il giro del suo 

ivcolo e raccolse le offerte con un paterno 
tacere. ,Si pentiva ria ogni parte : Stupendo I 
piendido I Ì5 una gola ammirabile ! che anima! 

TELEGRAMMI 
BERLINO, 7. —'. Telegrafano da Metz in 

data odierna che il tenente colonnello Ro­
ger, del 12, artiglieria fu .rovato assassinato 
in casa sua. Gredesì che il furto sìa stato il 
movente del delitto. L'autore è ancora scono­
sciuto. . . . . ?;, 

BRUXELLES, 7. = Oggi vi fu calma com­
pleta nei bacini di Borinage, Oharleroi e del 
Vaude. . 

uno stile meraviglioso; Quelli che avevano l'o­
recchio falso e sordo, e sono i più in ogni 
sala di concerto, parlavano più ad alta, voce 
degl' intelligenti, e quelle signore, rese corpo 
ed anima:alla,loro nuova, professione, rinca­
ravano la dose su tutto. 

11 barone d'Attenheimer era ritornato sta­
tua. Il suo sguardo misterioso come un, libro 
chiuso, nulla rispondeva a tutti quei begli 
occhi,interrogatori che erano fissi su di lui. 
I! momento non era giunto: ci occorreva della 
prudenza ! 0' era però una curiosità che in­
torbidiva le acque ben,.più delle altre impa­
zienze. La principessa non se ne curava più! 
Ella |si volse verso suo figlio che pensava, 
D,io sa a. che, alla sua finestra, e gli fece 
segno di andare a trovarla. 

Il marchese, di Lorgères si svegliò ed obbedì, 
-—pastone, gli,disse, a voce bassa e con 

molto mistero, voi .sapete quello che qui suc­
cede, non ,ò vero? :..., 

— Quelcne succede signora? risposo Ga­
stone, sì, certo. ;• , . 

— Volete farmi un favore? 
== Con tuttodì piacere. . , , 
— Si tratterebbe di trovar il modo di par­

lare....', con destrezza, comprendete bene, col 
barone d'Atfenheimer, e..... Ma, soggiunse 
scoraggiata, voi liete tanto timido, mio po­
vero ragazzo che..... 

E aggiungeva fra se stessa, lo crediamo •- -
e tanto semplice! 

—- E su che? chiese nullameno Gastone con 
un accènto che sua madre trovò, in fede mia, 
assai 'deliberato. 

||" Per informarvi, disse con un sorriso, 

— Il ministrò della guerra ordinò di richia­
mare sotto le armi due classi di milizia attual­
mente in congedo illimitato. 

LOHDRA, 7.'— Il Consiglio generale d'am­
ministrazione della Banca d' Inghilterra deli­
berò di aumentare lo scónto al 4 per cento. 

PARIGI, 8. ~ ti Presidente Oarnot è par­
tito por Orleans, per assistere alle feste che 
si faranno in onore di Giovanna d'Arco. 

Si ha poi da Orleans che quando vi ò giun­
to Carnot!, questi rispondendo al benvenuto 
datogli dal sindaco si disse felice dì salutare 
la città che custodisce intatta la memoria 
di Giovanna d'Arco, la grande eroina iofène-
sè. In città regna grandissimo entusiasmo, o 
sipretede che la festa in onore di' Giovanna 
d'Arco riuscirà brillantissima. 

"VIENNA, 7. «•> Il ministro delle finanze in­
tervenne in sono della Commissione del "bi­
lancio della Camera e vi dichiarò, che prepa­
ra un progetto por diminuirò la partecipazio­
ne del pubblico al lotto, coli'aumentare l'im­
posta sulle vincite e diminuire i banchi del 
lotto e le estrazioni»" ; [:'i] i,;.:,; 

— Una riunione di duemila tipografi fondi­
tori decìso di .dichiarare immediatamente lp 
sciopero generale, in tutta l'Austria dei tipo-r. 
grafi e chiedere fra le altre cosq la riduzione 
delle nove ore e mezza di lavoro a nove. 

I compositori di giornali però non sciopere­
ranno. 

Vetorinavia 

Il Ministero, della pubblica istruzione ha 
preso gli opportuni accordi col. Direttore e 
col Consiglio dei professori della Scuola Vete­
rinaria di Milano circa la celebrazióne de! 1. 
centenario della fondazione di detta scuola. Ven­
ne pertanto stabilito che la commemorazione 
si effettuerà nei giorni 5, 6, 7 ed 8 del pros-, 
Simo mese di settembre, facendo'invito oltrae-
chè allo Autorità a, tutti gli, studenti della 
scuola ed a quelli delle altre consimili italiane. 

IL DUOMO DI ORVIETO 

Si conferma che le Loro Maestà abbiano ac­
cettato l'invito di assistere alle grandi leste, 
che sì terranno in Orvieto.dal 23 maggio al 7 
giugno prossimo, in occasione della ricorrenza 
dal ;6. Contenario dalla fondazione del Duomo 
e dell'inaugurazione della Mostra agraria cir­
condariale. La musica ecclesiastica corale ver­
rà eseguita da tutti i cantori della Cappella 
Sistina: verranno eseguite la Messa di Papa 
Marcello, una Messa nuova del Mascagni a 
grande orchestra, e la grande Messa da re­
quiem di Verdi. 

[':':• . - H o ) - — - ' • • : 

nel quale nasceva una speranza, se son quelli 
che abbiamo veduto. 
j — Essi.... ripetè Gastone; essi che.,., ma­
dama, vi prego.. -

La principessa battè il piede e rispose: 
— Mio Dio I 1 fratelli Tenèbre I 
Gastone la guardò con .aria stupefatta. Ella 

comprese benissimo che aveva avuto torto di 
sperare. Gastone non era ancora a quell'al­
tezza. ..', 

~ Andate, diss'ella però, e fate come po­
trete; 

Gastone non esitò.. Egli andò tosto verso il 
signor d'Attenheimer. Sua madre lo seguiva 
con lo sguardo e ditterà fra se: •-• •• 

— Suo fratello, il duca, s'è sviluppato 
troppo presto. Questo povero Gastone all' in­
vece e molto in ritardo. Purché almeno arrivi 
anche lui ... • • . . . . ,(• 

Gastone in quel momento abbordava risoluto 
il barone che gli prodigava ì saluti dei: quali 
era prodigo con tutti. — Gastone non aveva 
l'aria sconcertata. La conversazione si piànto 
tosto fra lui-e.il signor d'Attenheimer. Ga­
stone parlava invece molto liberamente e si 
faceva ascoltare. 

Madre fortunata I due volte fortunata, per­
dio vedeva i progressi di suo figlio che stava 
per recarlo delle notizie. Essa trionfò in cuor 
suo, o.pensò ci arriverà! ci arriverà! - -

La parola di tutte lo madri! Mi 
, Ecco! però, corno ilmarchose Gastone di Lor­
gères compiva la missione altamente confiden­
ziale, della quale l'aveva incaricato la prin­
cipessa. ' . 

— Signor barone, diss'egli, io vi ho ascoi-

Cassa Assicuratrice 
DEI REDDITI IPOTECARI 

| l l 8ig. ing.G. P. nel Fi 20, anno XIII 
del Raccoglitore, organo del Comizio agra­
rio padovano, espone taluno sue osserva­
zioni in merito alla istituenda (.'ossa Assi­
curatrice dei Bedditì Ipotecari le quali è 
bene rilevare e discutere, trovando noi pe­
ricoloso che qualche parte della ragguar­
devole classe degli agricoltori potesse l'or­
marsi un concetto ne vero nò giusto circa 
ad una idea, che,,attuata, sarebbe.per mit. 
gljorar.e di multo la loro condizione. 

;E noto 1'. intento che si prefìgge il pro­
gettista, Presentemente il credito immobi­
liare si trova per certo aspetto di fronte 
ni mobiliare in una condizione inferiore. 
Per quanto la investita possa essere sicura, 
perchè la cauzione risponde di tulio, ca­
pitali, interessi e spese, manca però asso­
lutamente in,.quello la cortezzt della-pun­
tuti le percezione dei recidili che.è propria 
dei capitali, investiti in, titoli dello Stato o 
ili;Istituti di solidità riconosciuta. 

Togliere,questo grave inconveniente» per­
fezionando il credito immobiliare.con van­
taggio generale e dei mutuanti e ilei mu­
tuatari e nello stéssp tempo sollevare il 
creditore da tutte le brighe e le molestie 
inerenti ad una esecuzione forzata,'nella 
eventualità di inora da parte del debitore, 
ècco quali sono gli scopi della nuova, isti­
tuzione, che , incentrò le simpatie di,uo­
mini eminenti., ed ebbe l'appoggio della 
stampa tecnica italiana e.straniera. ., ,.. 
I Ad essa, l'ing. ,&• P..,muove anzi tutto 
l'appunto che la tassa da pagarsi per que­
sta: assicurazione graverà il mutuatario di­
lle dell'interesso e della rifusione della 
ricchézza mobile, come generalmente ora 
si usa. 

None improbabile che questo si possa 
•praticare,, che il mutuante come condizione 
alla: coueiiiusionu dell'affare .ponga la, rifu­
sione del premio di, assicurazione. Qsser-, 
viamo intanto che l'importo di esso, se­
condo gli studi fatti dall'avv, Brusoni, va­
iente progettista, sarebbe assai irnite. In­
fatti a differenza dei rischi cui si espon­
gono tutti gli altri rami di assicurazione, 
ai quali i sinistri recano un danno capitale 
positivo, e che preveduto in una data ine­
dia,! influisce nella computazione delle ta-

tato. questa sera con piacere e con attenzione. 
— Ringrazio il marchese..... rispose il Te­

desco. 
— È lo comprenderete, proseguì Gastone, 

quando saprete che all'interesse indescrivibile 
del vostro racconto si aggiungeva in me tutta 
una serie di considerazioni di famiglia. - Noi 
siamo, signor barone, i nipoti ad uso di Bret­
tagna, del feld-maresciallo Vittore di Rohan, 
principe di Guimenea, duca di Rohan, di 
Bouil'jon e di Mpntzbaron, che attualmente ri-
siedein Ungheria...;,. 

Attehheimer s'inchinò. 
— E del capo della fa duchessa, proseguì 

il giovine marchése, morta senza figli, come 
potete saperlo, noi possediamo là abbasso, 
verso, Debrezin, qualche proprietà di una certa 
considerazione,... 

• La principessa diceva fra se: 
-r- Ohe diavolo gli racconta? Il barone pare 

gli presti grande attenzione! 
Questa non era che la pura verità : il signor 

d'Attenheimèr era tutto orecchie. Gastone 
proseguì: ' ' 

•= Dopo certe digressioni che per me hanno 
reso ph vivo ed interessante il vostro rac­
conto,! ho conosciuto che vi divertivate na­
scondere sotto il frivolo spirito del narratore 
un gran fondò di scienza solida.... 

— Ah ! signor marchésa !.. . 
: —Vogliate permettere Questo non é 
puro complimento ma bensì una transazione 
per arrivare a reclamare da voi un buon uf­
ficio. 
•— Sono interamente agli ordini vostri ! disse 

il barone. 

riffe, il rischio della,Cassa, Assicuratrice 
risulterà nullo,affatto, non corrispondendo 
esso che adunaantecipazione semplice di 
somme delle quali; la Gassa si rimborsa in­
tegralmente, perchè, come ò noto, i paga­
menti.parziali, di debiti si imputano prima 
agli interessi (art. I2S6 C; C.). Dopo di che . 
supposto purè c'oll'ing G. P. che. si ad­
dossi qnesto nuovo aggravio ai mutuatari, 
esso però, latito lieve per sé stesso, sarà 
ben poco in confronto dei benefici evi­
denti che ai mutuatari stessi : risulteranno, 
fi valga il vero,,, 

Quando il credito 'immobiliare, mercè 
questa salutare»innovazione, sarà eireonda-
,to da ,tali,,guarentigie da; pareggiare, anzi 
dà -superare il credito mobiliare, tanto mag­
gioro sarà l'affluenza di capitali, che cer-
clierànttò impiego in operazioni ipotecarie,. 
Sparirà cioè ogni diffidenza verso queste-
operazioni nei .tanti capitalisti e, grandi e 
piccoli, i quali, per nen venir meno alla si­
curezza della puntuale percezione dei frut­
ti del loro denaro, preferiscono farne la : 
investita, presso,, Istituti di credito a un 
tasso poco, proficuo, 
, Logica e immediata-conseguenza di tale 
fenomenoj che non tarderà ari avverarsi, 
il ribasso dell'interesse dei capitali offerti. 
E iquindi se da una' parto sarà giovato il 
capitalista, il quale, sepza peggiorare le 
condizioni, del proprio debitore, seguirà 
quello che dà .la spinta principale allacon-
cBSsione del. mutuo, cioè la puntunlitn del­
l'esazione,, delia rendita.'d'altra parte sarà 
reso possibile e a: condizioni vantaggiose 
Il credito ipotecario a: quei piccoli possi-
deèti, che ora non lo possono godere per 
la presunzione: di impotenza a pagare pun­
tualmente gli interèssi, e solfo quindi oo-
sti;etl,i a darsi in braccio all'usura, laddove, 
per effetto della nuova istituzione corri'? 

sponderanno gli interessi in una misuri» 
equa o ragionevole.. 

Ma v'ha di più: ed altre considerazioni 
svolgeremo domani. DOTT. J. B. 

' .. ..' .{continua) 

[ li Credito Fondiario 
Scrivono da Roma alla Perseveranza'-
«fn una corrispondenza di Roma, pubbli­

catanel Secolo del 4 ; maggio col titolo II 
Credito Fondiario ed il ministro ChlmirH, ' 
si contengono fallaci asserzioni, le quali siamo 
autorizzati a smentire recisamente. 

—: Mille grazio...,. Si tratta dei nostri pos­
sessi: in Ungheria.... Mio fratello, il duca, ha 
fatto qualche imprudenza di gioventù, e sic­
come egli aveva una;porzione de'suoi beni, -
ha potuto;gravare d'ipoteca la. sua terra di 
Nìszar, Ci, sono settecento leghe da Parigi a 
Debrezin. Senza accusare gli uomini d'affari 
tedeschi o ungheresi, io narro il fatto ; la 
terra di Niszar è stata venduta all'asta pub­
blica per pagare i creditori ipotecari.... 

— Quanto tempo è'trascorso da quésto fatto? 
chiese vivamente il, barone. 

>t» Tre, anni..,, forse quattro. 
— Siete ben .sicuro che non ne siano pas­

sati cinque? ' 
= Perfettamente sicuro..... mio . fratello il 

duca, non ha che ventisette anni; 
— E gli ha occorso un po' dì tempo per 

mangiare la possessióne : è giusto.:... Ebbene; 
signor, marchese, io son tutto a vostra dispo­
sizione.' '•'•' 

— Conosco già, continuò posatamente Ga­
stone, ila legge ungherese ohe regola la ricu­
pera legale dopo la vendita forzata. Soltanto 
gli autori maggiori non sono tradotti in Fran­
cia, e la loro latinità non mi è sombrata!sem-
pre mólto, chiara Màyruth fissa a quattro 
anni il-tempo del ricuperò facoltativo e di pien 
diritto.!....., , ; • . ' , ' 

— Mayrouth, gridò il: barone correggendo-
l'ortografia del nome, è un asino pedante e 
cocciuto che non si legge più Xa corte 
d'Austria, riservando all'Ungheria il beneficio 
della sua antica legislazione, l'ha codificata. 

(Continua) 



L'on.. Ghimlrri fu nominato due anni fa pre­
sidente della Società di Credito di Roma, uno 
degli Istituti secondarli più reputati; ma fin 
dall'anno scorso si dimise dall'ufficio, Ben con­
sentendogli di, abbandonarvi, le suo molteplici 
occupazioni, , 

La detta Società noi) ha alcuna partecipa­
tone né interessi indiretti sul nuovo Istituto 
di Credito fondiario, come è dimostrato dal­
l'atto costitutivo; anzi si può dire ohe non 
più esista, essendone stata- deliberata la fu­
sione colla Società Anglo-Romana di recente, 
costituita.» 

PARLAMENTO 
7 

TALIANO 

C À M E R A 
. 7 Maggio 1891 

Vischi, anche a nome di altri colleghi, 
svolge un ordine del giorno cosi concepito : 

«La Camera, ritenuta l'urgenza di modi­
ficare il vigente regolamento per la coltiva­
zione indigena del tabacco con criteri di mag­
giori facilitazioni, prende atto delle, dichiara­
zioni fatte dal ministro delle |flnauze alla Ca­
mera, nella tornata del 12 marzo, di affrettare 
tale regolamento per la prossima campagna 
in conformità dello proposte già formulata, e 
passa all' órdine del giorno. » 

Colombo (ministro) accetta la proposta della 
nomina della Commissione, a cui trova perà 
necessario che siano bene fissati i limiti delle 
sue attribuzioni, limiti che non possono esten­
dersi oltre la speciale questione del migliora­
mento e dello sviluppo della coltivazione, per­
chè V amministrazione per suo conto si è 
sempre preoccupata di impiegare il più pos­
sibile 11 prodotto indigeno nella manifattura 
dei tabacchi. 

Dice che non può prendere l'impegno di 
presentare un regolamento in conformità alla 
proposta della Commissione d'inchiesta per 
la prossima campagna; ma che ne presenterà 
uno che farà studiare da speciale Comitato e 
che sarà rispondente alle esigenze del fisco e 
della produzione nazionale. Non può quindi 
Accettare l'ordine del giorno Vischi e con­
clude ripetendo che accetta il mandato dèlia 
Commissióne corno,è chiaramente determinato 
nel testo della mozione. 

* 
* * 

Elleno, difende l'amministrazióne dei tabac­
chi. Non si oppone del resto alla nomina della 
Commissione, che avrebbe desiderato però 
composta non solamente di deputati, ma an­
che di senatori e di funzionari dello Stato. 

Vìschi prende atto delle dichiarazioni del 
ministro e ritira il suo ordine del giorno., 

Vendramini prega il ministro dì accettare 
la sua mozione che dà alla Commissione un 
mandato più, ampio di quello annunziato dal 
ministro stesso. 

11 ministro Colombo dichiara di accettare la 
mozioiie Vendramini che è così concepita : « La 
Camera delibera di procedere alla nomina di 
una Commissione composta di sette membri 
eletti dalla Camera con incarico dì riferire 
sulle condizioni della coltivazione e dell'im­
piego del tabacco indigeno nelle manifatture, 
con facoltà alla Commissione stessa di fare 
quelle proposto che ritenesse vantaggioso al­
l'industria nazionale e allo finanze dello Stato 
anche nei riguardi amministrativi». 

La mozione è messa ai voti e risulta appro­
vata. , 

* 
Il Presidente annunzia che i progetti rela­

tivi all'Africa risultarono approvati anche nella 
votazione segreta ; comunica varie interroga­
zioni ed interpellanze, fra cui una dell' onor. 
Bonghi al presidente del: Consiglio per sapere 
se e quali disposizioni legislative e.,ammini­
strative intenda prendere il Governo por di­
minuire la forza e la attività del movimento 
socialista in Italia, per separarne gli Clementi 
politici che lo esacerbano o alleviare la mise­
ria delle classi operaie che ne è 11 fomite ; e 
quindi levasi la seduta alle 6 e SO. 

S'È N~AT O 

Rudini (ministro) presenta i progetti pel 
bilancio d'assestamento degli esteri (1890-91) 
per la spesa per l'inchiesta nella colonia Eri­
trea, per le maggiori spese d'Africa e "pel bi­
lancio della guerra (esercizio 1890-91) progetti 
ohe vengono rinviati alla Commissiono per­
manente di finanza. 

Quindi, essendo esaurito l'ordme del giorno 
del Senato, il presidente annunzia che questo 
sarà convocato a domicilio. 

incuria colla quale si procedeva a proposito 
di questa polveriera, incuria che ci auguriamo 
non fosse estèsa a tutti gli altri consimili sta­
bilimenti del Regno.. 

Ad ogni modo ha fatto bene l'onor. Mini­
stro a sottoporre ad accurato studio ed esame 
il modo di funzionare di questo servizio; 

L'inchiesta sullo scoppia della polveriera 

Si ripete la notizia - scrivo l'Esercito - che 
i risultati della inchiesta amministrativa sullo 
scuppio della polveriera di Porta Portese, al­
meno fino al punto in cui sono arrivati, av­
valorerebbero il dubbio di uno scoppio procu­
rato e doloso.: 

Ora noi siamo in grado dì dare a tale dice­
ria una assoluta smentita, e di aggiungere che 
secondo ogni probabilità, ì risultati definitivi 
riusciranno a mettere in chiaro la fenomenale 

IL MINISTROJILLARI 
. I giornali di Milano conterigono-relazioni 
particolareggiato della visita fatta ieri l'al­
tro dal ministrò Villari a quella ^Esposizio­
ne di1 Belle Arti, e ; riproducono un largo 
riassunto del discorso che il ministro ha; 

pronunziato in tale occasione. 
I Noi crediamo che in un centro di studi 

come la nostra Padova sia dovere del gior­
nalismo localo mettere sotto gli occhi de' 
lettori, e specialmente della gioventù: uni­
versitaria le parole del Villari e come mi­
nistro o corno uomo di alto valore. 

«Ringrazio -egli dice - il presidente del­
l'Accademia, il quale, oltre agli altri meriti 
che ha già a vantaggio del paese, oggi si oc­
cupa con tanto interessamento di questa.im­
portante istituzione artistica. Ringrazio delle 
accoglienze cortesi, cordiali, dirò milanesi, che 
qui ho trovato. 

: « Accettai con piacere l'invito - continua 
il ministro - perchè ad un meridionale un in­
vito dal settentrione è particolarmente gra­
dito, ricordando la unità della patria, che nella 
nostra giovinezza pareva un ideale lontano e 
per la quale tanto s' è sofferto e combat­
tuto. » (Applausi). 

Il ministro prosegui dicendo che riconosceva 
neh' arte uno dei più grandi interessi nazio­
nali. Deplorò che non sia stato ancora dato 
in Italia all'arte il posto che le spetta e sog­
giunge che, appunto per questa ragiona, essa 
non potè fare nel nostro paese grandi pro­
gressi da tutti preconizzati e desiderati. 

« Se parliamo di scuole elementari, tecni­
che, ginnasiali, universitarie, tutti prendono 
parto con interesse alla discussione, e vi si 
accalorano; per i laboratori chimici, fisici ecc. 
si chiedono e si accordano prontamente i mi­
lioni - disse il Villari - ma ciò non succede 
se si tratti-d'arte, di scuole di disegno. Ep­
pure le arti belle hanno un linguaggio uni­
versale, . che tutti comprendono ; mentre la 
letteratura ha un linguaggio che si restringe 
nell'ambito delle nazioni. 

«Le opere artistiche -italiane non costitui­
scono in certo modo, ancora oggidì, un tem­
pio al quale affluiscono in pellegrinaggio gli 
stranieri da ogni parte del mondo a portare 
il tributo d'ammirazione. Come mai, noi che 
abbiamo creato tante opere d'arte, non rico­
nosciamo che l'arto fu il mezzo Con cui il 
genio italiano .esercitò potentemente la sua in­
fluenza su tutto il mondo? 

«Guardando ai vari periodi dell'arte: Gre­
ci, Romani, Bizantini, Risorgimento, Barocchi, 
sempre vi fu un carattere proprio, rispondente 
allo spirito nazionale dell'epoca. 

«Là pittura delle vesti, dello tabacchiere, 
delle ville, delle chiese, delle statue e via via, 
tutto avea un' impronta di spirito nazionale ; 
ed il lavoro dell' arte non era solo compiuto 
dagli artisti, ma aveva la collaborazione di 
tutti ed esprimeva .il mondo che lo circonda. 

«Un tempo lavoravano tutti per l'arte, e 
quindi le opero avevano un carattere nazio­
nale. Ora, invece, l'arte, è limitata a pura 
creazione individuale, non fa più parte del pa­
trimonio generale, della nazione. 

«Orauscendo dallo studio d'un artista mo­
derno si ha V impressione di aver veduto un 
mondo affatto estraneo all'arte, per le forme, 
e lo regole d'arte, e del buon gusto che coa-
trastano fra loro». 

11 ministro parlò dell' influenza dell'arte nel 
progresso delle industrie o dei commerci. Ram­
mentò come, al principio di questo secolo, in 
Inghilterra l'arte sembrasse decaduta. 

« Nel 1851, quando ebbe luogo la prima ,E-
sposizione universale a Londra, gli inglesi ri­
masero sorpresi di vedere che le industrie 
francesi, se per fattura e solidità orano infe­
riori, esse conquistavano di preferenza i mer­
cati del mondo, perche il buon gusto predo­
minava grandemente. K il gusto si convertiva 
in danaro (mormorio di approvazione). 

«Gli inglesi nominarono una Commissione 
coli' incarico di recarsi in Francia pei1 studiare 
se quel buon gusto nella fabbricazione mani­
fatturiera fosse dato da un privileggiato dono 
del genio francese. La Commissione dopo seri 
Studi, riferì che la Francia, era piena di scuole 
di disegno industriale, che raffinavano il gusto 
nelle masse popolari, il quale sì deve sposare 
all' industria. 

« Nel 1862 alla seconda esposizione annua­
le - l'Inghilterra vantava già 91,000 alunni di 
scuole di disegno e un Museo d'arte industria 
le quello di Kensington, e unarete di snole 
nazionali di disegno. 

« L'Inghilterra che mantiene scuole popo­
lari e superiori, università, mediante 1' esclu­
sivo concorso doli' iaiziativa privata, volle s 
creassero l'i per li tutte queste nuove scuole 
artistiche a spese dello Stato medesimo. 

, > .Ora il sentimento artistico in Inghilterra 
s'è talmente .diffuso e raffinato ohe.può gareg­
giare còlla Frància: la esposizioni artistiche 
universali ricevono nuove varietà, nuovi ca­
ratteri tipici dagli artisti inglesi. 

« Ora - domandò il Villari - perchè l'Italia 
non può Imitare l'esempio dell'Inghilterra? 

« Nel paese dell' arte slamò, invece, avari 
nel dare all'arte; che fu sórgente della nòstra 
principale grandezza (applausi). 

Ricorda la,vecchia influenza di Milano nel­
l'arte, attesterò. : 

Librandosi 1' oratore a più alto volo, egli 
concluse : 

« La scienza feco delle larghe indagini ; i 
problemi di filosofia hanno ricercato il passa­
to, ricercano il presente, ma siamo diventati 
altrettante Enciclopedie ambulanti. L'arto si 
è emancipata dalle convenzioni accademiche, 
studiando la natura. (Bene). Gli artisti tor­
mentarono la loro fantasia per cercare effetti 
di luce, di ombre che facevano gridare ai vec­
chi : Questa è decadenza dell'arte. Ora, giunti 
alla fine del lavoro, come in letteratura, così 
in arte si possono esprimere ì grandi proble­
mi della vita nazionale». 

Fa auguri che questa Esposizione sia un 
primo passo verso la vita di emancipazione. 

« I letterati e gli artisti si diano la mano. 
I primi imparino dagli artisti la forza e la 

vivacità dei colori per scrivere libri meno no­
iosi. (Si ride). Gli artisti apprendano dai let­
terati a studiare i problemi che tormentano 
l'umanità, a formax'si quella coltura senza la 
quale non si può essere nò pittori, né sculto­
ri; nò musicisti»,; 

Questa chiusa fu applauditissima. 
II discorso dol, ministro produsse una grande 

impressione. 

PRODOTTI GABELLARl 

I prodotti gabellali di aprile, in confronto 
all'aprile del 1890, segnano qualche aumento 
nelle tasse di fabbricazione è vendita, nei 
dazi interni di alcuni comuni enei lotto. 

Invece sono in diminuzione i diritti marit­
timi, i dazi consumi di Napoli e Roma, i ta­
bacchi e sali. 

La diminuzione maggiore è nelle dogane, 
perocché arriva a tre milioni. 

II totale di aprile è di L. 57,287,412 contro 
59,417,309 nell'aprile 1890, con una diminu­
zione dì L. 2,029,866. 

Il totale dai luglio è di L. 573,211,594 con­
tro L. 591,770,117 nel periodo corrispondente 
1889-90, con una diminuzione di milioni 18 e 
mezzo. t; 

La Cavalleria 

È interessante conoscere oggi quale fosso 
l'opinione del maresciallo Moltke sóli' impie­
go della cavalleria e sulla sua importanza. 

Questa opinione si deduce da una lettera 
che il grande maresciallo indirizzava al gene­
rale Bosetti, cha gli aveva fatto omaggio di 
un suo scritto, molto noto in Italia, sulla ca­
vallerìa. '•'•:' " 

«Berlino, 24 novembre 1883. 
Rendo alla S. V. Ili,ma le più vive e senti­

te grazie per 1'amichevole trasmissione dello 
scritto La Cavalleria, poiché non posso che 
associarmi completamente al di lei concetto 
dì sforzarsi ad ottenere una cavalleria bene 
sperimentata ed in numero sufficiente, la dì 
cui órganizazzione e dislocazione permetta da 
qualsiasi parte un impiego delle truppe il più 
rapido possibile, in forti riparti di guerra. 
Colla più alta stima 

Dev.mo 
GR. MOLTK.E 

General Feldmarschall ». 
In queste brevissime parole, e con meraviglio­
so laconismo, è tracciato anche il compito 
della cavalleria in guerra. 

OTT3R-IOSITÀ. 
Quinta essenza. 
La frase si addatta tanto per le buone che 

per le cattive qualità - p. es. quinta essenza 
dell'asinità. 

Donde venne il motto? 
I filosofi prima di Aristotele affermavano che 

il mondo è composto di quattro elementi; aria, 
acqua, terra, fuoco. Aristotele ve no aggiunse 
un quinto Volere che fra gli elementi è il più 
fine ed il più puro e può rappresentare la ra­
gione direttiva di leggi soprannaturali. 

L'etere fu chiamato la quinta essenza. Ciò 
che vi ha, dunque di più perfetto in qual­
che virtù, in qualche attributo, in qualche vizio. 

La jquinta essenza del cretinismo sarebbe 
una specie di sublimità dell'ignoranza. 

*.\ 
« Pesce » nel medio-evo era sinonimo di 

Gesù Cristo. . . ' 
I filologi si lambiccarono a lungo il cervello 

per trovare la ragiono filologica della sinonimia. 
Si aggiunga che nelle catacombe di Roma 

si trovarono lunghe file dì tombe mute di qua­
lunque iscrizione, che portavano tutte un se­
gno unico un pesce scolpito sull'anello. 

La storia più che la filologia aiutò nella ri­
cerca. Si sapeva-che le persecuzioni contro i 
cristiani all'epoca romana obbligava i seguaci 
della religione nuòva a ricoverarsi nelle cata­
combe. Là si eseguivano ì riti, là si d ivu l ­
gavano le nuove teorie della «arità a della 
fratellanza - là sì seppellivano i fratelli de­
funti. Ma per salvare le salme da ogni violenta 
ricerca dì fanatico pagano che a scritta cri­
stiana avrebbe riconosciuto la fede del morto 
e ne avrebbe dispersa ferocemente le ossa, si 
abolì qualùnque segno dogmatico e si appose 
Un segno speciale convenzionale-, uri pèsca 
che in greco si traduce v/pui allora, a Roma, 
il greco ora lingua molto diffusa. 

Quel sogno era un rebus chiarissimo per gli 
adepti e compendiava il fondamento della {re­
ligione nuova perché r/Su; contiene le iniziali 
di parole sacramentali : « Isso? Xpravo? ffeou 
w.oc, ooTep» Gesù Cristo (di Dio figlio, salva­
tore. 

La trovata era ingegnosa. 

Sronaea del Segno 
Milano, 7. — Leggesi nella Perseveranza: 

•*= ITU vescovo fra le Stelline. — Mons. A. 
Volenteri, nostro concittadino missionario, ve­
scovo titolare di Paleopoli nell'Ho-Nan meri­
dionale, reduce dalla China, recavasi gentil­
mente, ieri, col missionario Cnzzaniga, al nostro 
Orfanotrfìo femminile della Stella, ed accom­
pagnato dalla signora direttrice a dal reverendo 
parroco del luogo, visitava i molteplici e vasti 
ripartì di quel magnifico Educandato — dalla 
chiesa alla scuola, dall'aula del lavoro a quella 
del canto, di cui fu dato un buonissimo sag­
gio, dal refettorio all'infermeria,'ove ebbe pa­
role di conforto per le poche povere ammalate. 

Monsignor Volenteri, ammirando le eccel­
lenti condizioni dello Stabilimento, s'intratte­
neva d'aula in aula colle varie sezioni delle 
Orfanello, facendo loro benevolmente compren­
dere il grande beneficio di essere raccolte in 
un così perfetto e provvido Istituto ; mentre 
in China esso non ne contava che uno me­
schino e sprovvisto d'ogni corredo, eppur si 
necessario: tanto che le nostre orfanello, in 
confronto delle povere chinasi, poterono, con 
vero conforto, immaginare di occupare nel­
l'Orfanotrofio di Milano non il posto di[un sem­
plice ricovero, ma quello di un'invidiata abi­
tazione signorile.-

Piuttosto 'la morte che la prigionia! — Ieri 
mattina, alla ore 6, due agenti eli P. S., in 
borghése, si recavano in via. Alessandro Ta-
dini,. n. 17, per arrestare un certo Violini 
Virgilio d'anni 20, abitante in quella casa al 
primo piano. ," :; 

Le guardie bussarono all'uscio della camera, 
è si presentò loro la madre del Violini. 

Entrate, il Violini, appena le vide, levava 
di tasca di revolver e si esplodeva un colpo 
al monto. 

L'infelice giovane rimase cadavere all'i­
stante. 

Il Violini doveva essere arrostato perchè 
denunciatoqualeautore di atti vergognosissimi. 

Il Violini era fattorino di negozio in Galleria 
Vittorio Emanuele, e convìveva colla madre. 

7. — Nel famoso Comizio tenuto il 1- mag­
gio alla Oanobbiana i socialisti Brande e Ca­
sati sfidarono il deputato Arbib ,a recarsi a 
Milano per discutere con loro, in pubblico, le 
teorie socialistiche. 

L'onor. Arbib si affrettò a raccogliere, la 
sfida a corse a Milano. 

Ma qui, per quante pratiche abbia fatto, i 
socialisti non si fecero vivi, falche Arbib se 
na dovette ripartire. 

Genova, 7. — Gii arrestati pei fatti del 
primo maggio a Sampierdarena verranno ri­
messi in libertà non essendosi potuto accertare 
la loro colpabilità. 

Gli arrestati a Teglia saranno processati per 
eccitamento allo sciopero. 

CRONACA VENETA: ' 

Venezia, 7. — Il comm. Colmayer. — 
Possiamo recisamente smentire la notizia del 
Popolo Romano - riportata da altri giornali 
italiani - che il nostro egregio prefetto comm. 
Colmayer debba essere messo a disposizione 
del ministero, e sostituito da un altro. 

Il comm. Colmayer resta a Venezia. 
Il governo non ha alcuna ragione per pri­

vare la nostra provincia dell'opera di un fun­
zionario così capace e intelligente come il 
comm. Colmayer. (Oazz, di Venezia) 

Belluno, 6. — VAlpigiano dice che que­
st'anno si terrà a Belluno il primo congresso 
alpinista in giorno e con programma da sta­
bilirsi dalla Presidenza. 

c Pi RONACA DELLA IROYINCIA 
Battaglia, 7. = Generosa beneficenza • 

Ricaviamo: 
Il sig. Giro avv. Francesco Ghe nella s 

fiuta ultima del Consiglio Comunale di Èàtfh-
glia fu elatto a Presidente della Congregazio­
ne di Carità, colla piana soddisfazione do 
paese, il quale ha la coscienza che l'egregio 
elotto abbia tutte là doti necessarie al disim­
pégno dell'onorifica carica - versava a mezzo 
del sindaco nella Cassa della pia istituzione 
la somma di L. 100 - quale offerta a benefi­
cio dei poveri dal Comune. 

Auguriamo che il prefàto sig.. Giro accetti 
|a presidenza conferitagli con plauso pubblico, 
certi cho sarà par essera utilissima l'opera 
stia a vantaggio dei poveri. 

L'atto: del generoso oblatore merita lode 
tanto più che spesse vette lo ripeteva, e sa­
rebbe à desiderarsi che trovasse imitatori. 

'Economia domestica 
Vernice da stufe. — Ecco un' eccellente 

composizione per verniciare le stufe : 
Oopparosa . . . . . parti 2 
Piombaggine . ' . • ',--.• » 1 
Nero animale . . . . . ». 1 

con acqua che basti a formare una poltiglia, 
Si avrà cosi una vernice durevole servibile 

tanto per stufe, come per qualunque altro 
oggetto in ferro, e dopo due applicazioni non 
richiederà altra pulitura per lungo tethpoj 
poiché la copparosa produrrà uno smalto ve­
ro brillante e lucido, a farà si cho la piom­
baggine aderirà durevolmente al farro. 

CRONACA DI CITTÀ 
Onorificenza. 
Annunciamo con piacere che il signor 'An­

tonio Tessaro nostro amico fu testé nominato, 
di mota proprio di S. Maestà, Cavaliere della 
Corona d'Italia. 

Congratulazioni. 
Museo Civico. 
La Dirazione renda pubbliche grazie per i 

seguenti doni ricevuti durante il 1: quadri­
mestre 1891. 

Baldoria prof. Natale-(aut.) — Documenti 
per la storia dell'arte in {Padova. - Roma 
1891, in 4' con incisioni. — L'abbazia di San 
Clemente in Casauria. - Roma 1891. 

Belloni A. (aut.) — Di due Scipioni San­
guinacci rimatori padovani dei secoli XV e 
XVI. - Padova, 1891. 

Bertini prof, don Pietro (autore) — Nidia. 
Sopra un busto in marmo della signora Italia 
Alboi-tlni. — Padova 1891. 

Biblioteca naz. cent, di Firenze. — Bollet­
tino delle pubblicazioni italiana (1891, fasci­
coli 14. 

Biblioteca naz. cent, di, Roma. — Bollet­
tino delle pubblicazioni straniere (1891) fasci­
coli 2. 

Biblioteca naz. dì Palermo. —• Bollettino 
della propria biblioteca, fascicoli 2. 

Brunetti prof. Lodovico (aut.) —• Breve 
istruzione sui suoi preparati anatomici. — Pa­
dova, 1891. 

Cavalcasene G. B. (aut.)— Spigolature ti­
zianesche. —- Roma, 1891, in 4' con incisioni. 

Cogo Gaetano (aut.) — Due sonetti inediti 
di Giov. Dondi dall'Orologio. = Padova, 1891. 

Cogo dott. Pietro (aut.) — La Salute (pe­
riodico) fascicoli 2. • : 

•. . , (Contìnua) < 
Società Banda Civile « Unione ». 
Essendo caduta deserta per mancanza del 

numero legale l'adunanza del 7 corr., questa 
venne rimessa a domenica p. v. alla medesi­
ma ora e sarà valida qualunque sia il numaro 
degli intervenuti. 

Schiarimento. 
Ieri con bravi parola noi abbiamo chiara­

mente esposto il fatto .della povera ragazza 
morta qualche giorno fa e sul conto dalla quale 
erano corse voci insistenti di falli nascosti, 
causa diretta della morte. 

La delicatezza dell'argomento ci trattenne 
dall'esporre particolari sul fatto. 

L'autorità aveva trattenuto in arresto alcuni 
individui ritenuti implicati nel fatto e li aveva 
rilasciati dopo 12 ore dì detenzione all'ufficio 
di P. S. . . . 

Il rilascio di tali persone,, indiziate di fatti 
che apporterebbero forti penalità induce a 
credere che quelli indizi non abbiano gravità 
o quindi permettono le nostre conclusioni di 
ieri. - , -. 

A completa definizione del grave argomento 
1» Procura del Ra assumerà gli atti-. atten­
diamo dalle sue ricerche la luce più completa. 

Pane avariato. 
Richiamiamo l'attenzione dell'ufficio d'igiene 

municipale intorno alle qualità del pana ohe 
viene smerciato. 

Abbiamo fornai ohe confezionano pane ec­
cellente, profumato e invero appetitoso, men­
tre qualche altro - specialmente in negozi, 
di biadaiuolo dove il pane non si fabbrica, • 
ma soltanto si rivenda - lo fornisco di qua­
lità affatto scadente. 

La pasta è acre, indigesta, nociva. È su 
questi difetti, che noi richiamiamo l'atten­
zione dell'ufficio d'Igiene. 



L o spe t t aco lo del S a n t o . 
I battenti del. Verdi riitiangono inesorabil­

mente chiusi : ma non certo quelli del Gari­
baldi, i! • quale ha il moto opposto «sempre 
aperto». 

Per la stagiona del Santo crediamo di poter 
domani stabilmente pubblicare il programma, 
dello spettacolo d'opera. 

Pare òhe una Società si sìa costituita per 
questo spettacolo. . 

P r e c o c i t à m a l s a n e . 
Ai Santo stamane ebbe luogo una. eotsa di 

resistenza. In testa si vedeva un ragazzo di 
una Sozziiia d'anni e dietro due giovani. It 

due giovani lo raggiunsero e tolsero all'altro 
un biglietto da lire 10 che il ragazzo passando 
dal loro negozio di ofielliere faveva rubato. 

II ragazzo si mise a piangere disperata­
mente ; commosse i due giovinetti e fa lasciato 
libero. 

Vogliamo credere Che la lezione gli sia suf­
ficiente. 

Borsegg io a u d a c e . 
Transitare per la Piazza delle Erbe alle 10 

di mattina, possedendo un remontoir con due 
casse in argento, 10 rubini ed accessori 6 non 
sentirselo strappare, ci sembra addirittura un 
colmo di distrazione. 

Ieri mattina questa poco grata sorpresa fu 
sofferta dal bracciante Felice Cogo, nelle con­
dizioni suaccennate, mentre teneva le spalle 
curvate sotto il peso di un sacco di Farina. 

Il povero Felice, ironia del nome, fa pri­
vato del suo pseudo cronometro del valore di 
Lire 20. 

P e r gli s tudiosi . •=»' L' ultimo numero 
.del'..Stornaste degli Economisti contiene; La 
situazione del mercato monetàrio (X)— L'e­
voluzione della popolazione (A.. J. dì'Johann'») 
— Protezionismo e libero scambio nei paesi 
vecchi e nei nuovi (d. Ricca - Salerno) — 
Lettera d'un vignaiuolo (Nando detto Mar­
zocco) — Soie (0. A. Tarchiani) — Biblio­
grafia •=» Bollettino dolio Camere dì Com­
mercio italiane — Oronaca (U. Mazzola). 

E l'ultimo della Rassegna di Scienze So­
ciali e.politiche. — La scuola (A. Gotti — 
La istituzione del Consiglio Superiore de! la-
raro in Francia (E. Coppi) — Là naturaliz­
zazione come legge di sviluppo dolio Stato 
(V. Ratto)"— Crònaca politica (X) — Biblio­
grafie eec. - , •-".•••«.. 

Agli a s s i cu ra t i . 
La vita senza dubbio più preziosa del globo 

è quella del conto Jmdloy, un'inglese che ha 
assicuralo la [.r.ii.ria .persona per !"-.-&j8MftL 
di un milione e duecentomila'sterline - trenta 
milioni di-franchi. 

Il direttore generale delle poste tagli Stati 
Uniti è assicurato per 25 milioni. 

Si dice ch'egli voglia ritirarsi a vita pri­
vata e si apra.il concorso pel suo successore. 

Diplomi d ' i n s e g n a m e n t o del d isegno. 
Nella prossima quindicina di Luglio avrà 

luogo all'Istituto di Balle arti in Venezia una 
sessione di esami di abilitazione all' insegna­
mento del disegno nelle scuole tecniche e 
normali. 

E condizione necessaria per presentarsi al­
l'esame di possedere uno dei seguenti titoli: 

a) laurea d'ingegnere civile, o di ingegnere 
navale o d'architetto ; -

b) licenza della sessione fiisico meccanica, 
e industriale, di un Istituto tecnico ; 

o) licenza di scuola tecnica, o licenza di 
ginnasio anche inferiore, o patente magistrale 
di grado superiore, purché congiunto ad atte­
stazioni di aveae .lodevolmente frequentato 

' presso nn Regio Istituto od una Regia Acca­
demia di beile ar t i . l ' intero corso-triennale 
non che un corso di disegno di macchine ed 
elementi di cinematica, e superati tutti i i'e-. 
lati'vi esami ; oppure di aver fatto con esito 
felice in altre scuole studi di diseguo, giu­
dicati corrispondenti dal Consiglio dei pro­
fessori dell'Istituto. : 

Gli uomini non saranno ammessi se non 
avranno compiuto gli anni 21 e le donne gli 
anni 20 a 3.1 dicembre scorso 
; La tassa d'inscrizione è di. L. 40. 
Bersag l io Cherub in , P r a t o del la Val le . 
E aperta la prima gara con premi in me­

daglie d'oro e d'argento ed in bronzo da di­
spensarsi ai migliori tiratori. Il proprietario 
spera dì vedersi Onorato da, suoi concittadini-

Necrologio. 
Riceviamo da Genova la spiacevolissima par­

tecipazione che il giorno 5 corrente è morta 
in quella città la signora 

Rosa Bollo vedova Viale 
madre del cav. Viale direttore della Banca 
Nazionale, sede di Padova. 

L'ottima signora era nella tarda età di 85 
anni; ma solo chi ha perduto i cari vecchi 
può imaginare il vuoto desolante che la loro 
scomparsa lascia tra le mura domestiche. 

Al cav. Viale, non che a tut t i la famiglia 
e parenti sia di conforto il nostro sincero 
rimpianto per la loro sventura. 

B a n d a del C o m u n e di P a d o v a . 
Programma del concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova, Venerdì 8 corr., 
dalle ore 8 alla 10 pomerid. in Piazza Unità 
d'Italia. 

1. Polka - Ebe - Toma. 
' 2. Sinfonia - la forza del Destino - Verdi. 

3. Mazurca -, Za Vega - Bnfalottt. 
. 4 . Atto 3- - Africana - ftfoyórbeer, ," 

6. Marcia - Ungherese - Kovalsld. 
6. Finale 2' - Stella del Nord - Meyerbeer, 
7. Marcia - Rluniore - Palumbo. 
B a n d a U n i o n e d i P a d o v a . 

" Programma del concerto che la Banda Unio­
ne eseguirà domani sabato 9 maggio in Piazza 
Podrocchi, dallo ore 7 1[2 alle 9 lr2. 

1. Polka - Lpgheder. 
2. Sinfonia - Jone - Patrona. 
3. Coro Filiale - tfn Ballo in Maschera -

Verdi. 
4. Mazurka- Trauss, 

. 5. Finale 2* -Lucia - Donizetti. 
6. Marcia - N. N. 

CORRIERE, DELL'ARTE 
T e a t r o Gar iba ld i 

Sono annunciate per la (ine del mese tré 
rappresentazioni della Compagnia Goldoniana, 
diretta da Giacinto Gallina. 

Questa compagnia rappresenterà l'ultimo la­
voro di Gallina: «Serenissima». 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA, 

T e a t r o Gar iba ld i . •=> Questa sera la co­
mica compagnia milanese diretta dall'artista 
E. Ferravilla rappresenterà: 

El Signor di Povéritl 
El Sur Pedrin in Coscrision 

Onservilor del Donato 
Ore 8 e mezzo. 

Caffè a l l a S p e r a n z a . ,«=• Concertò. 

STATO CIVILE Ì)I PADOVA. 

Bollc'tmo del 4 
NASCITE. — Maschi N, !. - Femmine N. 3, 
MATRIMONI. Marchioro Gioachino fa Giaco­

mo cocchiere con Baatiaaallo Angela fu Giuseppe 
casalinga 

MORTU Baietta Luigia fu G. B. anni 75 ri-
ricoverata nubile 

Chiotto Aon» di Luigi anni 10 sarta nubile : 
Baghetto Bortolo fu Giovanni anni 59 macellaio 

coniugato 
Grassi Gastone rìi Antonio anni 5 
Pagani Ida di Paolo anni 4 
Scalabrìn Davìiie di Ferdinando anni 11 
Danieli Giovanni di Pasquale anni 3 
Vincetii Maria dì AUónio amai 2 mesi 3 

di Pàdova 

E L E N C O 
del ltln>l pe rvenu t i a l GnMncllo di £e<-

t u r a dèlia Sueletà «r Imoorn^slnmeii -
in aaeB mese di s t rage p . p . 

CATELLAM - Buddismo orientale e buddi­
smo europeo. 

VECCMATQ - L'inquisizione sacra a "Venezia. 
BRUNETTI - La tannizzazione dei tessuti ani­

mali, i j 
N I T T I - I I socialismo cattolico. 
FERRAI L. A. - Lorenzino de Medici e la 

società cortigiana dei cinquecento. 
NOVARO - Giovanna Ruta, romanzo. 
VERSA - Tigre reale,. 
DE GUBERNATIS - bictionnaire international 

des écrivains du jour. 
FIORE - Sulla controversia del divorzio in 

Italia. 
GYP - Autour du mariage. 
BRET-HARTE - La blocus desneiges. 
CAVAIQNAC - La formatìori d o l a Prusse 

contemporaìre. 
MANTBGAZZA - Epieuro - Saggio di una fi­

siologia del bello. 
GLI ALBORI DELLA VITA ITALIANA terzo -

Scienze, lettere ed arti. 
Muntz - Histoire de l'art, pendant la Re­

naissance II Italie - L'fige d'oro. 
OESTARO - Frontiera e nazione irredente. 
LAMPERTICO D. - La fine del bacaro. 
BANCA COOPERATIVA POPOLARE'di Padova -

Resoconto dell'anno 1890. ! 

GAVAZZA - Le. viti americane in Italia. 
OADEL e GOBETTI - La fognatura delle citta. 
MANZONI -' Opere inedite o rare voi. IV. 
ODMMDRIS - La rose du Liban. 
MUSSATO - Il principato di Giacomo da Car­

rara, (pubblicato da L. Padrin). 
FOSTEL DE COVLANGES - Società antique. 

Nostre informazioni 
Si h a da R o m a c h e ìli seguito ai do­

cument i seques t ra t i ad ataunì degli 

a r re s t a t i , par i disordini del li - ' inaggio1 

l ' au tor i tà inqu i ren te abbia in m a n o le 

fila di un . vero complot to , nel ' quale 

sarebbero compromesse a l t re persone 

di R o m a , , g i à p reg iud ica te p e r ' r ea t i 

precedent i . 

— Notizie d a M a s s a u a sullo s ta to 

igienico, di quelle t r u p p e di occupa­

zione ass icurano che nessun caso di 

ma la t t i a sospe t ta v i si è manifes ta to , 

e che i mi l i ta r i degent i a l l 'Ospi ta le 

del luogo non superano per il loro 

numero la spedal i tà s ta t i s t ica dei tem­

pi o rd inar i . • . 

= • Si ass icura che il r i c h i a m o , i n 

E u r o p a di u n a b u o n a p a r t e delle t r u p ­

pe d'Africa sia cosa già decisa. 

I n t e r r o g a z i o n e Caval lo t t i 
ROMA, 8, ore 9 a. 

Si crede che oggi il ministro.di giusti­
zia non troverà difficile U rispondere agli 
attacchi dell'onór. Cavallotti. 

E l ez ione l ' apadopo l l 
ROMA, 8, ore 10 a. ' 

Qui tutti fanno meraviglie perchè l'A­
driatico accusò il ministro Luzzatti di aver 
votato la convalidazione della elezione di 
Papadopoli. 

Luzzatti si è mantenuto estraneo a qua­
lunque questione isfei elezione stessa, ofsi 
è astenuto dal voto come tutti sii altri 
ministri (1). 

(1) Del resto, a parte la solidarietà del mi­
nistro Luzzatti, lealmente rispettata, coi suoi 
colleghi di gabinetto, s'egli avesse anche vo­
tato per la convalidazione, noi lo avremmo 
approvato a'piene mani. N. d. R. 

Di sco r so B l s m a r c k 
ROMA, 8, ore 11 a. 

In questi circoli politici è vìvamenlo 
commentato il discorso 'di Bismarck sul­
l'attitudine ch'egli .prenderà nel Parlamen­
to tedesco in seguito alla sua elezione. 

R. O S S E B V A . T O M O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

9 Maggio 1891 • 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova ore II ni. 56 s. 19' 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 58 s. 46 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livèllo medio del mare 

7 Maggio Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- mil. 754.4 753.2 752.8 
Termometro centigr. +17-.3 + 18-.3 +17-.3 
Tensione del vap. acq. 12.3 13.9 13.3 

91 II Umidità relativa . . 84 89 
13.3 
91 II 

Direzione dei vento . NMV EKE NE | 
Velocità cb.il. Orar, dèi 

vento . . . . . . 19 15 10 
Stato del cielo. . . cop. cop. 3(4cop. 

Dalle 9 ant. del 7 alle 9 ant. del 8 
, Temperatura massima = + 21-.4 

» minima = + 15.-fi 
A e q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. dal 7 .̂ = mill. 5.2 

Ferdinando Campagna gor. responsabile 

' " I N T K RESSA. N T rTNOT IZÌA 
Qli effetti da malattie confidenziali in ge­

nere e segnatamente i malati da gonoree 
o ristringimenti dichiarati incurabili possono 
d'ora in avanti con brevità dì tempo e con 
garenzia anche del pagamento a cura com­
piuta, perfettamente guarirsi con i ben noti 
Medicinali {Iniezione e Confetti Co^lanzi 
consentiti alla vendita dal Ministero d,e;llln-
terno (Ramo Sanitario). Vedi in 4. pag. Mi­
racolosa Iniezione e Confetti Costanzi., 

I s i g n o r i A g r i c o l t o r i 
sono avvertili che presso la Ditta 

GIACOMO MASCHIO 
ÌÌT P A D O V A 

trovano un forte deposito di 
Perfosfato di calce ricco — FosSaJo Thomas —-;' 

Nitrato ili soda e quaut' altro è necessario1 alle conoi-
mazipni chimiche razionali. 

Concime speciale per Frumentone. 

Solfato di rame 1." qualità. — Solfi doppio raffinati. 

Farina di cocco per ali mento del bestiame. 
j Per condizioni e prezzi, rivolgersi al Mezza della Ditta stessa in Padova, 
jv ia Caneve. 

In preparazione al 7° Centenario 
.-,-' D a l l a N a s c i t a d i 

S. ANTONIO DI PADOVA 
1 5 A G O S T O 1 8 9 5 

LOTTERIA 
per l'ampliamento dei SantòMrio.xl' Arcella 

SUBURBIO DI PADOVA 
ose imoH il Tamnatairgo S. Antonio 

In seguito ad autorizzazione avuta dalla ,R. Prefettura di Padova con decreto 25 Ago­
sto 1890 N. 1720-10137 si fa noto, che col primo Gennaio 1891 si è aperta la Lotteria per 
l'ampliamento del Santuario d'Arcella. Questa Lotteria si compone di 3oo libri, ed ogni 
libro di 100 cartelle. 

v>mwv**manMmMcrstKzi™ 

-mi 
Il prezzo di ogni cartèlla è di 

UNA Lira 
compresa la tassa di bollo 

- .- '::;ÌT::' . . - ' .".•' . i TSJKKW^lKMMflH 

Il premio regalato da un anonimo benefattore consiste in un oggetto artistico di bronzo 
dorato rappresentante la BASILICA DEL SANTO IN PADOVA, opera del valente ar­
tista sig. Fontana, 

dal valore approssimative"di Ljjjre 6000 
; L'Estrazione del premio avrà_ luogo all' ARCELl.A la seconda Domenica di Settem­

bre i&ji, sorteggiando prima tra 3oo numeri quello del libro, poi tra 100, quello della car­
tella vincitrice. Detta estrazione sarà presieduta dal sig. Sindaco di Padova ed alla mede­
sima assisterà la Fabbricìerìa interessata ed un Delegato della Direzione compartimentale. 
del R. Lotto. . 

Le CARTELLE trovami vendibili in Padova e nei .Distretti presso appositi 
incaricati e presso l'Amministrazione del Giornale L ' B u g a n e o 

Per quelli che rovano nella Provincia di Padova, lontani dai centri di vendita delle 
cartelle si avverte, che ne possono fare acquisto a mezzo postale, nel qual caso dovranno 
rivolgersi al sig. AGOSTINO MiNTO presso la Rav. Curia Vescovile, inviandogli in car­
tolina vaglia, ovvero in vaglia chiuso in lettera un import > di Lire corrispondente al nurners 
di cartelle, che desiderano, più le spese di posta,1 che occorrono per fare ad essi la spedi-

one delle dette cartelle in lettera raccomandat a 
cioè fino a JO cartelle Lire 0 ,45 

• » o • • • • • « » , « « 

» 3» • . ».8S 
> «O -» » «,OS 
• 5 0 . ' ' •'• , « . S s . 

e cosi di seguito aumentando di *» Centesimi ogni dieci cartelle di più che si acquistano 

Il premio trovasi esposto in Padova tutto il mese di Febbraio nella Canonica del 
M. R. Parroco dì S. Clemente, Piazza Unità d'Italia, dalle ore io ant. a|le ore. 4 pom. 

Il p rezzo <fl'Ingrri.ftso è di fcwwtesStii* fio. 

PADOVANI! Approfittate di tale occasione per dimostrare una volta-
di più, che se Antonio è di Padova, Padova pure è tutta d'Antonio. 

li, PARROCO HD I FABBRiomài D ' A R C M Ì * 

) !«««»»»*9»»®®we®®<M#»®©«©®®®«®e«e©e«®®»*0©0»»e«»^ 

iunione Adriat ica d i - S i c u r t à 
eretta nel 1333 

SOCIETÀ' ANONIMA. PER AZIONI 

CAPITALE WEBSÀT0 L. 4,000.000 
Totale fondi di garanzia 5 0 milioni 

ASSICURAZIONI SULLA VITA 
in caso di morte, in caso di vita ad età prestabilita, dotali di rendite vitalizie im­
mediate e differite, miste, con o senza raddoppiato pagamento del capitalo assicu­
rato; eco., eoo. ; : ; 

Nelle- assicurazioni in caso di morte, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 
sulle proprie polizze, purché sieno state pagate almeno tre annualità di premio. 

Assicura inoltre contro i 

DANNI DEGL'INCENDI 
•contro quelli prodotti dallo Scoppio del Gaz, degli Apparecchia Vaporo e dei 
Fulmine, quelli pure del rischio locativo, del ricorso dei vicini e della perdita e 
diminuzione delle garanzie ipotecarie, garantisce inf ine a premio fisso contro i 

D^.3STIsri D E L L A GKR, A.3ST3DHsTHI 
I PRODOTTI DEL SUOLO 

verso integrale pronto pagamento dei risarciménti liquidati, ed assicura anche 
le merci viaggianti per torva, fiumi, laghi, canali e per mare. 

La RIUNIONE ADRIATICA Di *1CVRTA' dai 1838 a tutto 1890 ha risarcito 
circa 4 6 2 , 0 0 0 A s s i c u r a t i col pagamento di oltre 4 0 7 KSSHoni dì l i r e , 

i Dal 1854 al 1890 ha pagato per risarcimento DANNI GRANDINE in Italia, 
oltre 5 2 M i l i o n i di lire. 

Per schiarimenti, informazioni, stampati e tariffe rivolgersi a l l ' f t g e s s a i a ! 
P r i n c i p a l e d i P a d o v a , la* quale è altresì abilitata ad assumere proposte J 
d'affari per conto della S o c i e t à I n t e r n a s i a i t a l e d i H a s i o u s - a B s o n i < 
c o n t r o l e D I S G R A Z I E ACCIDENTALI. 

L'Ufficio dall'A0etma Principale è situato in Padova, Piazza Cavour N. 1122.A 
con Agenzìe Mandamentali in ogni Capoluogo di Mandamento. 

http://apra.il
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Pigiatrice-Sgranatrice Beccaio 
' ' Ba pia ;'ufiié 

,.fr* le Macchine JEnoloalohe , 

in Italia, Frimcia, SÌ>à«riu,.,Ai<s,tri&Un$heria 
adottata dal R. Governo per le scuole 

..' • e a u l a g l e h e d e l n e g n o 

raAnuft SWCCA: 
.OQ SlJbilinfètità Vini-di'lusso e da'Pasto ACQUI 
(Piemonte) Bletr» Invia di aemplìcà biglietti riaita si spedisce gratti' catalogo, iUu^rato e pressi corresti. (Piemonte) 

Premiate Damigiane Beccaro 
per trasporti 

I Vini, Olii e Liquori 
L e s a l e a d o t t a t e d a ' R.-< G o v e ce to 

pari lutte le scuole enologiche del fU'gtio 

Orari Férfoviij Ì RINOMATI 

Mete'AdfiaUà'ci 2 Magi/io Sòètèh 'V&hèU/L 
f Be»-»-*»-* vmmmi* V«nealtHPiul««» S*ad*nra«.V«ne*l84 

Partenze da 
, TENEZIAi 

«aoeler. 
'ir»»» 
«auto 
-Jir»sta 

««liba!! 
iwaslor. 10,23 a 

> omnibus 4,15 a. 
! » 6,10». 

dirètto 8,30 » 
» 9,— » 

milito ' 10,15 » 
omnibus 12, 6 p. 
diretto fi',-— 
tcceler. 4,35 
ijiisto 6,20» 
diretto 10,35'» 
acceler. 10,60 * 

Arrivi a | 
PADOVA I 

5,2R s7 ! 
• 7 , K » ,i 
0,13 » | 
9,44 » I 

11,48» 1 
1.17 p. I 
4.39 » 
5,43 » 
7.40 •» I 

13,23 » ì 
11,48» i 

Partenze da 
_ s W M W t t u 

' misto • 5, è a, 
1 »• 7,10» 

» 10, 6 »' 
» l,80p. 

> • • » 3 , 2 2 » 
» 5,30 » 

! » 8,20»' 

ArrM a 
•VENB71A 
"Ì,S$'L 
9,40 ' 
12,36 

V«*àezlM-I>ad»v» 

Par te»» da 
•VENEZIA 

Arrivi ii\ 
PADOVA 

, da FUsiba 5, a 
'• (tu Vtn:RS6,15 » 
(misto" : 9,58» 

4.— p. smisto J 1,22» 
4,33Mir;PJdaMìraP. 4,51 p. 

8,— » [misto ! 4,44» 
10.50 'misto 8,12» 

6,50 a; 
8,54 » 

12,28 » 
3,52 p. 
6,— » 
7,14» 

10,42 » : 

fi*"»<S»'ffa-BS»8si*»R& ESasfiKwirt-ti'àilova 

V c r « M » « i ^ 8 i , « t ì » » B 

'•urtenzo da 
... f f 3 0?! 4 

«alotta' "7,37 a. 
Stretto" 9,46» 
.•aotttlW' 1,82 p. 
dlr»i«fo 4,4%» 
«liuto 7,52 » 
.«salar. 11,54 » 

f 
VERONA 
•10,20 a. 
11,16 » 

4,20p, 
6, 6 » 

10,50 » 
1,33 a. 

Arrivi a I Partenze da 
} VERONA . 
j uiretto 2,23 a. 
I binnibùs 6,)0» 
? > ìs to 6,40 », 

accèler. 10,40 
diretto 4,20 . 
omnibus 5,10 

•«ìUfc»' 
'assetar* 
«t*to 
iimttó 

'' wua«ya-Bq>l»ffBm -, I 
"Arrivi a ! 
BOiwOGHA; 
•10,16'a; 
12,11" p. 
6,30 » ' 

,• 9,25 »; 
fli»R.ò*vigo| 

g , ~ . 

pBitiil>u8,s5,88 a. 
toUo .9,16 » 

12, 8 p. 
.,6,53» 
8,29 » 

11,26 » 

M«wtvs~(NUn« 

1 tfòttlofgtBa-i 

Partenze da 
BOLOGNA 

diretto 2,-* a. 
onmitrasi '5,— » 

Rovigo m. 6,15 » 
misto 9, 6 » 
diretto 11,— » 
misto 2,50 p 
accelerato 6,30"» 

't 

Arrivi a I 
PADOVA» 
3,38~aT,ll' 
7,49 » , | 

10,50» | 
1 , - p . 
6,45 » . I 
7,51 » ! 

OOVB . ,. | 

"Arrivi a f 
PADOVA I 

i'ivrtenze, da 
' PADCìVA 

ifii a.' 
8, 6 » 

omnibus 
misto 

Arrivi a 
BASgANÓ,. 

2,27p. 
> 

6,40* 

6,46 a. 
9,54 » 

4,20 p; 

.«,28*'' omnibus 

FH«t4>v&i-Mi»sttcBjellnnct 

, Partenze da 
PADOVA 

I omnibus. 4,52 a. 
i misto 11, » 
; s . 6 , 5 p . 

Arrivi a 
MONTEB. 

1 Parter>ze da » 
! ; , BASSANO 

Arrivi a 
PADOVA 

' omnibus" 5,29 à. 
misto : 8,37 » 

"•-'7,19 «a 
10,30 » 

misto 3, 2 » ' ' 4,66. p'." 

omfet 7,13 » 9, 5 » 

M'ARSALA 
John Hopps&Sons 

Fattoria fondata nel 1811 

PREMIATA con MEDAGLIA D'ORO 

a l t a IBsposIglionl 

i Torino 1884 e di Euinilrargol.890 
r-mtLÌù"tìì VAILO 

(Siciha) \ 

ftsoutc^eIluKiA-8*adova 

Arr iv i a 

pAnovA 

4,26 a. j 
9,41 » 
7,26 » \ 
3,46\'%M 

Ì 1,44 » I 
finoRoviga 
10,15 » 

6;30 a. 
12,60 p. 

!ìsia«ì'ra(m-Sg£sp;i!*i»lf" ' ' 

Partenze da 
MONTgBELL^1 

" 7,10 a. 
1,30 p' 
8,37» 

misto 8,47 a. 
3,15 p. 

10,10 » 

eswpsolMPffiiteK» 
Partetìze'dà; , 
;P,A^QyfA j 

misto ' 7,10 a. 
1.30 p. 
7,35 » 

Arrivi iS,. 
BÀtptóKl 

nMBtfct 
3, 8 p. 
9,13 » 

Partenze da 
^BAONOLV _ 

9,62'» 
. 2 Pi 

misto 

Arrivi 
J> ADOVA 

«,55, a. 
11,30 » 
!6'.4Ò p. 

RISTORATORE 
U N I V E R S A L E del 

X', C A P E Ì Ì L Ì 
della Signora; 

S» A, ALLEN' ' 

Partenze da Arrivi a 
MESTRE UDINE 

dri'flo1 "6,15 a. '7,40 a. 
OBMlbH» 5,40» 10, 6 » 

» 11,10» 3, 6 p, ' 
(Stretto <'S,86!p. •:6,?'fl * l 

mieto 6,30 » 11,65 » 
omnibus 10,34» 2,20 » 

• «3<4lne«Bflei»tjpti 
U>evlso-"»Ieeuw» V i c e n z a - T r e v i s o 

Partenze da 
_BDENjr. 

1,46 a, 
4,40 » 

misto 
omnibus 
diretto .11,14,»: 
omnibus 1,20 p. 

» 6,30 » 
diretto 8, 9 » 

Arrivi a ? ! 
MESTRE; 

6,15 a. 
8,35 » •, 
1,44 p. 
6,65 » 

10, 6 » 
10,34 » 

Partenze da Arrivi a 
TREYJ80 • , VICENZA 

omnibus 6,— a. 7,15 a. 
» 8, 5» 10, 3 •» . 

injsto J, %-r'P'. , -4,45.pPI, 
omnibus :'6,22» 8,38» 

Partenze, da, 
;V10$NZÀ 
omnibus ,6,12 a. 

, misto : 8,18 » 
| fj»x I 9,40 p. 
òmninufe 79 9» 

Arrivi, a 
TREVISO 
^7720. a.. 
10,38 » 

4,58 p . 
•9 ,15 

j VKto i r t« -C»ne»l la iM» ì CKii>4»Ma»yt-VtttiÌH»' 
U""' OnxtntlvA /Ini .' Avvivi ft i PnT*(jMÌ»ft AÀ ArPÌVi 

K£#a*e2|attHtir!arè*go'-.v ' 
l"»rtèiiZ8.,da, ' I, Arrivi a 
MOHBELlOft [LEQNAOO 

osamoaa 7,26 a. f 9,20 i~ 
»'•'."•• 2,10».' 4,10 p. 
» »aBdMfi!»:=!:=*,17,.^-

ft,e^nag;0"Ìio l e l l ee ' 

Partenze da 
V I T T O R I O 

Partenze ila 
:LEGNAGQ 

omnibnt 
misto 

omnibus^ 

7,20 a. 
10,60» 
SllB'pf 

Arrivi a 
&IONSEL. 

8,35 a. 
12,25 p. 

-•9;15»*' 

oron. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12 , -m. 
3 , - p . 
7,35 » 

Arrivi a l , Parteize^ da 
CQWEQL. CONEa^IANO 

6,46 a. 
9,10 » 

12,26 
3,26 p. 
8,— ». 

Arrivi 
VITTOB 

omnibus 7,60 à«| 
misto ' 11, 

» ••! 1,05 p.| 
» j 4,15» 

omnibus1 9,—•» 

8'"< a. 
11,28 » -
1 3 J pi 

. 443 » 
' '9,28'» 

Società Veneta, Tramala, a Vapore, PADOVA S. SOFIA-PIOVE 
Padova S. Sofia par i 
Piove , . arr. 

7,20 a|10,10'a|4,— pì7,25 p II 
8,25 >|ll ,I5 »|5, 5 »|8,30 »_| 

Prezzo clelBiqÙiMi 
Biglietti ordinari . .. 

, » / audata-ritornbi 

Piove . . «art. 6,— ai 8,60 a2i!0 p!6,— p i 
Padova S. Sofia arr. 7, 5 »| 9,65 » 8J15 » R 5 » | 
.1. ci. 

1,45 
,2,20 

2.0? . 
1,30 
1,90 

3. ci. 
0,90 
1,35 

(ter ridonare ai capelli bianchi p scoloriti, il 
colore, io splendore, e la bellezza de l iaco . 
*cniU. Dàloronuovavita, nuovafòr3a,ènuo. 
*o sviluppo.:'!^.fprfora .sparisce in pochissi-
itio tempo. Il profumo neericcoesquiiiilo. 
« " U N A SOLA BOTTIGLIA BASTf>,",«co, 1' 
acl^mailone di mplte persone I di euipnpelli bianchì 
i'CMHÌsttirdno il loro'coltìn- naturnle, e le di cui parti 

tÀwz ai ricoprirono di capelli. Non' è una tintura. 
ir. vulotc'ridonare alla vostra cnpiglfnturai il colore 
ie.'.-i gioventù e conservarla tutta' la vita, affrettatevi 
. i.n.l iiiarvì uir.ì bottiglia dei Ristoratore Uni.-ersa!* 

' .'-.MÌCSU dellà'Stg'ca. S . A . A£.I<BtT ^ rW; 
. libica 114 e : i r6 Konthampton Row. tundra. 

; .M. «I R NUOVA YORK. SI vende ;4a tutti-ì Par. 
oieeuieri e Prófuuiieri: e da tu*tl i Farmacisti Inglesi. 

•MUMWMMUtfQMMBHÌHiMBfU M«^fc«" 

ì SPECIALITÀ DEI F R A J ^ L j - J fìjij^pfì. DI JVIILANO i 
, -, • , . B r e v e t t a t a dat! .Beg' iO'"Gowepnii» I .-•.-•-; 

I SCI! CHE ìli FGSSLGGCKO It VERO E GENUINO PROCESSO 
W f ^ l a g l l e d*oirò « H e f te imBlzIoul N a z i o n a l i ài RBIIniiio fifiSi e b o v i n o f884« e d a l l e ffinposlsBvnl 

tfnlTOiriHiiBI i l i P a r l a i tHHt** ^ta.%&. t S S » , A w w » - e ^ *«*§.-. JK«?|»*i«Me * S « t , B l i l n c ^ fi88». B r i i s s c l l c » I S S O . 
% 'pfi: '• Il FMa.^cIBIa ~*8ÌÓ e ' ^ l e n i r s i «S98- " • . ' . . , - • ' . 

1888 S tìran I>iplbiDà'l0L grado' 'Ksposìilori 'e L o n d r a '«« Medàgl ia d 'Oro Esposizione Barcel lona - 1888 

-, U VBI?.mra , . -H*A»CA è liquore f t f t l i r f f t o p o i ' tupilt-ttleì i* ver *<t iìhi ?b, tryprwwtyto da ultve v r i i l i c l n q n e « i r v i e- it piovve* 
àflvo «l icect i t to i n Kvro |>n« n e l l e A a i e r t t U c , I n O r i e n t e « Utimftinent* i iv Afr lect . fi\: t ' 

., L'anione del FFJKWt^fl-IDBAA.CA è di prevenire i« indigestlon «guarirle senza r ìcorrerea r imedìche indsboliflcono lo atomac & gli organi [ 
èigtìstìvi, Suso] facilita' la vci'geBtione, eorreggo rineraia, stinaoìa T a p p e t i * , , guarisce lo febbri interipaittenti, capogiri e mal di capo, le malattie nervoaè 
é 9Ì iì «sai di fidare,-1- ' , ';;, 
a • QnoHtu hqnore, superiore a tst t ì gli mi.un coiieieeiuti, »i prende m ogni ora in un cucchiaio da tavola in due aimili di acqua, vino buono, oabTà, 
j&?»tD3utb^ n e . — Aumóntare la *,ose qoaiul'efletto non do «iapronto. ""'"• , ! .... > 
è Effetti g-araBtiti d» ««rtificati1 di «eleopittà Bitidicha e da r&ppre&e-Btanie Municipali e Corpi Morali. ' 

Prezzo fccttiglia grande L. 4 --Piccola . 2 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale * ' B À * B E M BBAKCii' 'e C. 

Stiatricié,,. la§f'cii Frigia 
«doperate il Rinomato, PerfeziOnatdred ora dal 1. mòggio 1890 reso 

INSUPERABILE 
» o p p h f A u * d o . n o r a c e »ttM« (Marca, Qalìo .dòpòaftatajv; . 
© o p p i o Adulilo Bloraee l iaiif i (Jdarca Gallo depositata) 
UoppBo AaatSdo^torace SS&nii (Marca Gallo depositata).,. 
JBaOppBó Aùd ldó 'Uuraee Slauft (Marca Gallo depositata)" 
adoppio Aanido fiSoraee BSonA (Marca Gallo depositata) 
B o p p i o A m i d o B o r a c e Sfianfi (Marca Gallo deposita) ; : 

M«Muao fiùb usare del lipme di, À l u ^ p : , 1 ÌU1.B ' . U Ditta A*.tSaafJi.agirà a (ormine 
dì le^gfl contro .tutti' coloro .che li. 1J bri cassi TI. ' « M>I«I atichc. vt'tKlcs;v:o so«o il semplice-uomo 
di ÀmÌ(ÌQ.i.l"Koriioé"•qualsiasi sl:ni qualitii di qualsiasi forma, — Guardarsi tìnlU 
&ittiM>&f sleali imiiiwionì e dytnauunro spmpro ìa MAHCA GÀLliO. 

I4!P0||TANT£ — li Borace vi è incorporato eoa altre sostanze in modo d» non eorro-
daw la isijiàehem, pur rendendola dura e Incida, ,M , . H, .„ 

Mostro spscialc terrete da nessun altri ancóra trovate, 
{Specialità A*>\ l'xfmlato StaftìUn^nttì A» .BA.NFI di* KUano.' 

Vondcflì da tutti i principali Drc^hieri e JNtfostanti in tolcmuJi e ciesso l'alfe '<•< d*-
QiUmàms di Brescia. 

Provole e domandate ai ^icgliicrì la Cìpria pri-iii'innla BAJfFI, igienica rìnfrt caute 
garantita pura, t , 1,00 ,iì j»4cco grende^O l.. SO il piccolo. 

Fabbrica Saponi e Depurazione Sevo 
Ditta, f» LAXIRKNTI e C. «=- SPOLETO 

Premiata a yatiè Esposizioni industriali e scientifiche 
ed ulti\nàmente all'Esposizione di Brescia 

'. S a p o n i a n B a r a l o galleggianti a posanti» vordi, gialli ecc. 
; SpecialittV in JSnsicvsie, igietìico da S o e l e t i f t a baae di Sevo di Montoa« : 

per la morbidezza ,e cwneervazioae della /olio.' 
•Sopori! medicinali A l l ' A c i d o f i 'Mlfo , al C a t r a m e è C'ft«C<Ìrntl, 

" , . Sevo (le|lira!o di Montone 
per la «ora dallb malattie della pelle, al Tvee*pimeli» I fUinco , all'AcìcEo 
R o r i é ^ alla Confl 'oipv al ja*as*.«)»?.<& p e x i i v l a a u k e i%«>fialina, al Ma- •' 
IsUsuaiOv aU"AéÌttl« ** «!*•<*, Betoplice e profumatoi raccomandato dal Prol 

Otunn. MANASBE1 e>da'l Csv, SILVESTRI J3ett LUIGI di lioma. 
X*B-exKl modle l sHt i t t l 

^hc-lgierai alla ditta VÌ!,&poiHH>, o"V>ttft alia lam>&oia AMANTE J51 NAPOLI 

vìe-re ih ariAmbn u Lh'iHiA. •• i ;- ••' 
• E R T E P l E T n O P a U o v a — Farmacia BRERA e PEZZELLA ALBERTO j 

Milane — G. FIKZl Piassaa PuRanica-N. &0.in. Homa, . . . . 

lodava* 1891 . - Tip. Sacchetto 

Kch più Stringimenti 
Mercè l'uso dei CONNFETf 1 COSTANZ1 consen 

liti alla i vendita dal Ministero dell'interno (Ramo 
Sanitario). Facendo usò dei mèdésirni la pbàrìgio-

ne si ottiene in 20 o 3o giorni senza l'uso delle candelette ed altre ope­
razioni dolorcsissime, e ciò ora non è l'inventore che lo dice ma bensi 
il certificato medico qui apprèsso, ed altri che si omettono citare per 
brevità di spazio, benché oltre mille lettere di ringraziamento di am­
malati'guariti cui sono originalmente visibili metà a Parigi, Boulevard 
Diderot, 38 e metà in Napoli, via Mergelina 6, tutti i giorni, compresi i 
festivi, dalle 9 alle l i ant,; ed in parie fedelmente trascritte nell'istru­
zione eh ' è annessa in eg'hì scatola. 

(ertificolo =? 11 sottoscritto, medico-chirurgo, dichiara di avere più 
volte ordinato i Confetti Ccstanzi per curare stringirtìatUiutetrolt, e di­
chiara purè che gli ammalati hanno ottenuto l'a guarigione senza biso­
gno, di fare la « cura dilatante progressiva colle siringhe* di gomma. »' 
Visto per la legalità della firma Per il bindaco dott. Giuseppe pizzetti 

Parma, io novembro 1866 l G.Sebastiani, 
Dai legali cerìiBcati medici e dalle lettere di ringraziamento cui .sopra 

è splenditamente. .addimostrato che detti Confetti sono quanto di meglio 
vanta là Farmacopea Nazionale eri Estera di oggigiorno per guarire an 
che le arenelle, bruciori uretrali, flussi bianchi ed in ispecie le gonorree 
recenti e croniche di uomo e di doma, sieno pure ritenute incurabili. •;, 

A chi, ad onta di tali eccezionali constatazioni, diffidasse anch» per 
poco, dell'esito di questi confettile data'facoltà di pagare la cura dopo 
verificata la guarigione, mercè trattative da convenirsi dirattamente col-
.rinventore Costanzi. . , ,' „ ; • . ; •.; '•• 

i Ogni Scatola da 5o confetti L. 3,8o ccn dettagliatissima istruzione e 
prescritta formula in apposita etichétta. — Si vendono in tutte,,le buone 
farmacie deIl'univer?o. 

A PÀDOVA presso la farmacia delsig. Giovanni.'Camuffo Via S. Cle­
mente, 174, che ne' spedisce anche in Provìncia mediante aumento di 
Cent. 75,.— Esigere sull'etichetta di ogni scatola la firma autografa iri 
nero dell'inventore 

,! « : • S T A 1 3 I L 1 W K N . T I , ,. . : • .-

ANTICA FONTE DI PEJO 
.".'.' WKf.'VRrErV'TI'H» 

.•'.''..:' APERTI .DA GIUGNO A SETTEMBRE ' ' ' 
Medaglia alle Esposizioni di Milano, Francofone s\m, Trieste, Nizza, 

TJrifio, Brescia e Accademia Nnz. di Parigi • •: 
Fonte minerale ferruginosa e.gasosa di fama secolare, larpiù gra­

dita delle' Acque da i tavola. Guarigione sicura dei dolori di stomaco 
malattie'di fegato, difficili, digestioni, ipocondrie, palpitazioni di'cùore, 
affezioni nervose, emorragìe, clorosi, fèbbri periodiche ecc. 

P e r l a cura a domicilio rivolgersi al IHrfMmM* ilei a . F o n t e . Ai 
Bresc ia ' C;;BOH'Csli'k'f11, dai Signori Farmacisti e depo,siti",annunciHti: 

in PADOVA, deposito principale .presso la, ditta «»IIHIC,«'HJC,. (Ki.itntro-,• 

SWlfSEOTT 
D'OLIO PURO DI 

FESPI 01 MERLinZO ' 
con1 GLICERINA ed IPÒFÒSFITI 

di CALCE e SODA 
Tre volte piti efficace (Ml'olio di fegato sem­

plice senza nessuno dei suoi inconvenienti. 
S A P Ó R E ' . G R A D E V O L E ' 

F A C I L E ' O i G K S T I O M E " ' 

Il Ministero dell'Interno eia sua decisione 16 luglio 1890, 
sentito il parere di wassiiua!dèl Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita do l l 'Emuls ione r3cott. 

Usisi solamente la geiiuiiia EMlJIiSlOME SCOTI 
preparata dai Cliinpci SCOTT & BOWNE. 

.P*>. SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE p n 

SCIROPPO 
D e p u r a t i v o e -r inftosQatlvò d e l im^gwo. 

' ìì SOLO VÉIÌO, Inventato dal Prof.' GIROLAMO \ 
3?AGXJIÀ$0, hmoso da olirò |B0 anni, si venda nella sua casa 
che è sempre 'menta iti 'Firenze, Via Pandolfini, Palano j 
proprio. Dal ruqli della Camera di Commercio resulta che nessun'altra | 
casa Pagliano b miti eslsllia in Tìrénze, Si esiga sulle bocce i 

scatole la firma dall'inventore. 

C/'iyr'^^fr^ 

AQUA SOLFOROSA ... 
. konte Auova MQM\E (JlTONè 

A n c o t a " d'KHeretaiu 
. .Questa, acqua è la p i ù r Jeca iJI «BIT. Iitor-geno stilf»»-»»!» di 

tutte le acqueisclfcrose del Veneto ed è frittale' prime d'Italia? ' •'.' 
, , E tollerata dai più debeli storrlachi. contenendo molto «i«rn«f» a l 

aotlUt» e Isa» a d i t o «nrburìtati . 
Esigere sopra il turacciolo l'etichetta,:. 

Monte: urlone AÒq.Sotl. fimte Miova . ' 
DE,PÒS!TP (,'enetaie pei .1* Italia, f.itssr. -(•• ti , , , . ( i . ft r t 1 » , - ...i^k 

DomftHi/fiì^wnir?wHlaiiViaiiigretìfTDÌlctitì.wfeB(it<it,ji//?wìo)irc('mr^'jr^'ir/)rp/(/j 


